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Scheda storica  

 

La Banca popolare di Milano viene costituita a Milano nel dicembre 1865 per iniziativa di Luigi Luzzatti allo scopo di dif-

fondere i benefici del credito tra gli operai e i piccoli industriali e di incoraggiare la cooperazione. Il 12 dicembre, a Palaz-

zo Marino, viene redatto l’atto notarile di costituzione della Società Anonima a Responsabilità Limitata, denominata Ban-

ca Popolare di Milano. Nel 1881 vengono aperte le prime agenzie. Nel 1920 Filippo Meda viene eletto presidente e rima-

ne in carica fino al 1927.  

Tra il 1926 e il ’27 dopo che i primi anni venti avevano segnato una decisa ripresa, il riordinamento del sistema creditizio, 

il trasferimento dell'esercizio di esattoria alla Cassa di Risparmio delle Province Lombarde e la generale difficoltà di tro-

vare impieghi al denaro inaugurano una nuova fase di rallentamento nell'attività bancaria che si sarebbe conclusa all'ini-

zio degli anni quaranta.  

A partire dagli anni cinquanta, la banca è nuovamente in grado di espandere la propria presenza nell'intera penisola at-

traverso incorporazioni e acquisizioni di altre aziende di credito: nel 1957 viene assorbita la Banca Popolare di Roma, a 

cui seguono la Banca Briantea, la Banca Agricola Milanese, la Banca Popolare di Bologna e Ferrara, la Banca Popolare 

Cooperativa Vogherese e nel 1999 Banca 2000 (Ina Banca).  

Nuove acquisizioni seguono negli anni seguenti: nel 2001 la Banca di Legnano, nel 2004 la Cassa di Risparmio di Ales-

sandria, mentre nel 2008 viene acquistata la quota di controllo di Banca Popolare di Mantova S.p.A. 

Dal 1 gennaio 2017 è attivo il Gruppo Banco BPM a seguito del protocollo d'intesa stipulato nel marzo 2016  tra il Banco 

Popolare (BP, con sede a Verona) e la Banca Popolare di Milano per l'integrazione delle due banche cooperative.  
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